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Schianno 30.05.2022 

MOZAMBICO  
 

Ieri mezzogiorno ho lasciato a casa  i 
miei tre soliti commensali ed ho 
partecipato in una famiglia  al pranzo 
per il compleanno dalla 
mamma/nonna. 

Il papà/nonno mi ha accolto 
comunicandomi con entusiasmo una 
notizia che ancora non conoscevo, la 
nomina dei nuovi Cardinali. La sua gioia 
di partecipare alla vita della Chiesa 
universale aveva una vena di amarezza: 
“ho aspettato fino all’ultimo che 
venisse fatto anche il nome del nostro 
arcivescovo Mario …invano…” 

L’ho consolato dicendogli che, per quel poco che so di Chiesa universale, certamente il nostro don 
Mario è un “papabile” anche senza essere cardinale. 

Don Enrico Lazzaroni, mio amico, missionario Fidei Donum in Messico, qualche anno fa  a un  raduno 
di classe diceva:” Mons. Delpini è venuto a trovare noi sacerdoti ambrosiani, poi ha tenuto una 
meditazione in inglese alle Suore e infine ha celebrato Messa e predicato in spagnolo per il popolo, 
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ci ha dato la sensazione di essere abituato a rapportarsi agevolmente anche con gente di altre 
nazioni”. 

Stamattina trovo in WhatsApp un testo di don Filippo Macchi, sacerdote della diocesi di Como, fidei 
donum in Mozambico, gli ho risposto, e lui subito ha rilanciato. 

 

Don Macchi Filippo: 

 Hanno fatto cardinale il mio caro vescovo(Oscar Cantoni) mi spiace per lui 
perché è un carico in più da portare, ma è una gioia e una gratificazione per il 

cammino della nostra diocesi. Pregaci sopra...  

 

 

Milani Luigi: 

 Ieri un parrocchiani "impegnato" di Lozza invece era dispiaciuto perché la 
porpora non è stata assegnata al nostro vescovo Mario.. Pregaci su perché noi 
ambrosiani viviamo in modo positivo la "non assegnazione". Grazie per avermi 

scritto 

 

 

Don Macchi Filippo: 

Certo! Sai che il Papa se ne fa poco delle precedenze, premi e punizioni: resta per 
me inspiegabile la causa di questa scelta. Dio ci saprà ricamare sopra  

 

 

Il suggerimento di don Filippo è saggio, bisogna pregare, invocare la venuta dello Spirito Santo, 
proprio in questi giorni della Novena di Pentecoste.  
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Sabato 28.5 molto presto ho sentito delle voci 
giovanili allegre ed ho pensato: è un gruppo che 
va in gita. 

Più tardi ho incontrato in oratorio dei giovani che 
realizzavano il cartello da portare nel pomeriggio 
a S. Siro per l’incontro dell’arcivescovo Delpini con 
i Cresimandi. Mi hanno spiegato: le voci che ha 
sentito stamattina erano quelle delle ragazze che 
sono andate a preparare i balletti e la scenografia 
perché devono animare l’incontro con 
l’Arcivescovo. Si sono già trovate nei giorni scorsi 
con  altri oratori a Gallarate, stamattina c’è la 
prova generale. 

Alle Messe, ho ritenuto opportuno  invitare i fedeli 
a pregare perché tutti gli adolescenti e i giovani 
che vengono a contatto con le attività 
dell’oratorio, scoprano che è bello impegnarsi 
invece che stare in ozio, si accorgano che la 

presenza di Gesù nostro amico 
da’ più forza all’impegno, 
anche quando ci sono 
contrarietà. 

Insomma la vita cristiana non è 
roba da museo, perché Gesù ha 
detto: “Voglio che la mia gioia 
sia in voi e la vostra gioia sia 
piena”. 

“Manda il tuo Spirito Signore, 
a rinnovare la terra…” 

 

 

 

A presto don Luigi  

Don Luigi Milani 


